
  
 

 

 

COMUNICATO  STAMPA  20  MAGGIO ORE 12.00 
 
 

CON OLTRE L’ 80% DI ADESIONI L’OTTAVO SCIOPERO DI TRENORD CONFERMA 
 UNA STRAORDINARIA PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 

 

Si è concluso alle 2.00 di questa notte l’ottavo sciopero dei lavoratori di Trenord adetti alla 
circolazione, mentre terminerà nella serata quello del personale amministrativo e degli 
impianti fissi. 
Uno sciopero che ha riscontrato un’altissima partecipazione, infatti con la sola eccezione 
della Valtellina, ove i lavoratori hanno accolto positivamente l’invito dell’Or.S.A., nelle 
restati linee della Lombardia la circolazione ferroviaria è stata completamente paralizzata. 
I  tabelloni delle stazioni avevano un’unica indicazione: “ soppresso”. Questo  è quello che 
hanno riscontrato i cittadini lombardi che si sono recati nelle stazioni ferroviarie della 
Lombardia. 
Ci rincresce che, ancora una volta,  a subire le conseguenze di questo sciopero sono stati 
soggetti che nulla hanno a che vedere con la vertenza, infatti le responsabilità sono tutte  
da attribuire a coloro che non permettono ai lavoratori di Trenord di potersi esprimere sul 
proprio contratto di lavoro. 
Una significativa vertenza che, nel mondo del lavoro, non trova riscontro in altre realtà e 
coloro che pensavano, con il tempo, di abbassare il dissenso sono stati smentiti dai fatti. 
La partecipazione dei lavoratori è stata superiore all’80%,  questo significa, se mai ve ne 
fosse il bisogno,  un diffusa sofferenza non solo per i contenuti contrattuali ma soprattutto 
per rivendicare e ottenere il diritto di democrazia e rappresentanza. 
Come si può respingere la richiesta presentata da circa il 50%  ( circa 2.000 ) dei lavoratori 
di sottoporre il  contratto di lavoro aziendale al giudizio di chi questo contratto lo subisce, 
un contratto oltretutto sottoscritto in deroga a quello Collettivo Nazionale. 
Il giudizio di un’Assemblea di RSU scadute da diversi anni, elette con regolamenti diversi in 
un momento in cui Trenord non era neppure in ipotesi ove la maggioranza è stata 
raggiunta con quattro telegrammi di chi non era presente all’Assemblea, non è e non può 
rappresentare  uno strumento sufficientemente idoneo per sostituire la democrazia diretta 
dei lavoratori. 
Chi sfugge a questo problema di rappresentanza, non comprende il diffuso malessere dei 
lavoratori di Trenord in questo stigmatizziamo il completo immobilismo dei vertici 
aziendali di Trenord e delle Istituzioni Lombarde.  
Nei prossimi giorni si riuniranno la Segreteria Regionale dell’Or.S.A. Lombardia e  
l’Assemblea dei Lavoratori Autoconvocati che, in assenza di atti concreti, si vedranno 
costretti a proclamare nuove iniziative. 
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